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Oggetto:  vertenza sindacale C.R. Mamone 
  
 
 In data 24 c.m. le su intestate OO.SS. hanno avuto un incontro con la Direzione 

della Casa di Reclusione di Mamone in cui si è discusso delle molteplici problematiche che 
affliggono l’Istituto in questione. 



 La Direzione non avendo idee risolutive ha chiesto alle OO.SS. quali potevano 
essere le soluzioni da adottare. 

 Le OO.SS., hanno chiesto il pagamento dello straordinario o in alternativa la 
programmazione del servizio su quattro quadranti orari, il tutto nel rispetto del contratto di 
lavoro e dell’A.N.Q.. 

 La Direzione ha risposto che non vi sono soldi sufficienti per il pagamento dello 
straordinario e che non vi sono i numeri per programmare il servizio su quattro quadranti orari. 

 Visto e considerato che la riunione si è chiusa senza nessuna risoluzione, le 
OO.SS. hanno proclamato lo stato di agitazione di tutto il personale chiedendo che la vertenza 
venga spostata a Cagliari negli uffici del Provveditorato dell’Amministrazione Penitenziaria, di cui 
si sta aspettando una risposta. 

 La questione più inquietante è che la Direzione, unilateralmente, decide, a due 
giorni dalla riunione, di spostare più della metà dei Poliziotti che fanno servizio presso la 
Diramazione S’Alcra alla Centrale inasprendo ancora di più la vertenza. 

 Riteniamo questo comportamento antisindacale. E’ impensabile che spostando 
qualche Poliziotto dalle Diramazioni si risolva il problema della carenza di personale, e non solo 
ma ora nella Diramazione S’Alcra si rischia il blocco delle attività lavorative dei detenuti, infatti, 
nella Diramazione in questione rimangono sei Poliziotti che sicuramente non bastano a coprire 
tutti i posti di servizio ivi istituiti, come farà l’Amministrazione a garantire loro i diritti soggettivi? 

 Da quando la forza dei detenuti è venuta ad aumentare, ora circa 200,  abbiamo 
notato che gli stessi escono a lavorare senza l’accompagnamento di Poliziotti addetti al 
controllo, questo è inaccettabile, infatti, non vi è nessuna sicurezza sia di chi opera in generale 
ne di chi vi è ristretto. 

 A tutto questo dobbiamo aggiungere, sempre in negativo, il richiamo di cinque 
Poliziotti ai provveditorati del continente, dopo che si trovano in distacco da ben otto anni in 
Sardegna, trattati come pacchi postali.  Questi provvedimenti non colpiscono solo la dignità del 
Poliziotto, ma creano dei forti momenti di stress all’interno dell’ambito familiare, o forse 
dobbiamo pensare che l’Amministrazione da una parte lotta per debellare il problema suicidi tra 
il personale e dall’altra lo incentiva. 

 In attesa di una risposta da parte del Dr. Massidda inerente l’urgente 
convocazione chiesta, le OO.SS. ancora più convinte ed unite per la difesa dei diritti, continuano 
con lo stato di agitazione di tutto il personale, e chiedono che il personale della Diramazione 
S’Alcra non venga spostato, e soprattutto chiedono che le argomentazioni di carattere sindacale 
vengano discusse sul tavolo di contrattazione, pertanto la Direzione faccia un passo indietro e 
attenda l’esito dell’incontro regionale che riteniamo più che mai necessario.  
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